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Informazioni Generali

Sede del Corso
Il Corso si svolgerà il giorno sabato 25 novembre 2017 presso l’Hotel Flora – 
Via Sassari 45, Cagliari

Iscrizioni
L’iscrizione al Corso è gratuita. 
Le schede di iscrizione dovranno essere compilate in tutte le parti ed inviate 
entro e non oltre il 18 novembre 2017 alla Segreteria Organizzativa Kassiopea 
Group srl. (Via Stamira 10 – 09134 Cagliari; fax 070 656263, e-mail: domizia-
namessina@kassiopeagroup.com). 
Il Corso è limitato a 50 partecipanti. Le iscrizioni verranno accettate in base 
all’ordine di arrivo. 
La Segreteria Organizzativa si riserva la decisione di chiudere le iscrizioni pri-
ma della data prevista una volta raggiunto il massimo dei partecipanti. 
ECM
Il Corso è stato accreditato per n. 50 partecipanti presso il Sistema ECM NA-
ZIONALE ed è riservato alla seguente professione: Medici Chirurghi esclusi-
vamente per le seguenti discipline: Cardiologia; Geriatria; Medicina interna; 
Neurologia; Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro; Medici-
na generale (Medici di famiglia); Radiodiagnostica. 
Verrà rilevata la presenza nelle sale sia in entrata sia in uscita e i crediti ver-
ranno certificati solo se il tempo di presenza risulterà essere effettivamente 
quello previsto per l’evento stesso e se sarà superata la prova per la verifica 
dell’apprendimento. 
La certificazione attestante l’acquisizione dei crediti ECM verrà inviata via 
e-mail dopo il completamento delle procedure previste. 
Il Provider ECM è la Kassiopea Group, riconosciuto dall’AGENAS con il nu-
mero 305. 
Attestati di partecipazione
Al termine del Convegno verrà rilasciato a tutti i partecipanti regolarmente 
iscritti l’attestato di partecipazione.

Segreteria Organizzativa 

Via Stamira 10 - 09134 Cagliari
Tel. 070651242     Fax 070656263 
domizianamessina@kassiopeagroup.com
www.kassiopeagroup.com
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Programma Scientifico

I Sessione - Elettrocardiologia 
Moderatori: Damiana Congia, Silvio Nocco
9.10 La lettura dell’Holter: consigli pratici 

Eligio Rosas (Cagliari)
9.30 In quali casi dobbiamo proporre l’ablazione trans-catetere ai nostri pazienti?  

Antonio Scalone (Cagliari)
9.50 Come dobbiamo misurare l’intervallo QT e come dobbiamo gestire un QT lungo  

Roberto Tumbarello (Cagliari)
10.10  Discussione
Lettura 
10.30 Il nutraceutico: come, quando e perché? 
 Francesco Mario Gentile (Bari)
11.00 Pausa caffè

II Sessione - Trombosi 
Moderatori: Graziella Faedda, Massimo Ruscazio
Animatore: Vincenzo Nissardi
11.20 Il paziente oncologico con indicazioni a terapia antitrombotica: tra Scilla e Cariddi  

Giorgio Locci (Cagliari)
11.40 I rapporti imbarazzanti del cardiologo con gli altri colleghi che vogliono sospendere 

o iniziare una terapia antitrombotica 
Stefano Salis (Ales - OR)

12.00 Terapia antitrombotica in pazienti che hanno avuto emorragie: il parere del neurologo 
Piernicola Marchi (Cagliari)

12.20 Discussione

III Sessione - Casi clinici 
Moderatore: Vincenzo Nissardi
12.40 Elettrocardiogrammi commentati con l’esperto 

Eligio Rosas (Cagliari)
13.00 Considerazioni conclusive 

Alessandro Bina (Cagliari)
13.10 Compilazione dei questionari ECM
13.30 Chiusura del Corso 

Razionale scientifico

“Gli esami diagnostici inutili legati alla medicina difensiva costano all’Italia 13 mi-
liardi di euro l’anno” ha affermato il ministro Lorenzin evidenziando come si stia 
lavorando a “protocolli stringenti per le direzioni generali che evitino gli sprechi”. 
Data l’altissima prevalenza di problematiche cardiovascolari, Il cardiologo del ter-
ritorio e il medico di medicina generale sono tra le figure più importanti nella 
sanità attuale e sono chiamati anche a districarsi tra disponibilità di tecnologie 
sanitarie e mantenimento di un sistema sostenibile. Esami specialistici e farmaci 
di pertinenza cardiologica vanno richiesti e somministrati secondo un approc-
cio moderno che metta al centro dell’attenzione il paziente, o meglio la persona, 
considerando i condizionamenti culturali e dell’ambiente in cui vive la persona. 
L’informazione e l’empatia devono andare di pari passo. Il tutto tenendo sempre 
presente che è preciso dovere del medico avere consapevolezza di concetti come 
utilità o inutilità, di appropriatezza o inappropriatezza di una procedura diagno-
stica o terapeutica.


